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CONFIMI INDUSTRIA CREMONA

n «Da una recente indagine
congiunturale condotta dalla
nostra Associazione su un
campione rappresentativo di
piccole e medie imprese del
territorio, e relativa al secondo
semestre 2024, emerge un
quadro difficile», dice So ni a
Cant ar elli , presidente di Con-
fimi Industria Cremona.
«Le aziende registrano infatti
un calo di fatturato medio del
5% rispetto allo stesso periodo
d  e l  l ’ a n  n o
p r ecedent e ;
dato che arri-
va addirittu-
ra al 35% in
alcune realtà;
e le previsio-
ni per il pri-
mo semestre
2025 non so-
no certo tra le
più rosee».
«A pesare -
prosegue Cantarelli - è il per-
sistere di diversi fattori: dal
contesto geopolitico che con-
tinua ad essere in forte fibrilla-
zione su più fronti, all’exp or t
che rimane debole, dalla for-
tissima crisi del settore auto-

motive e di tutto l’indotto, al
costo dell’energia (tra i più cari
in Europa) e del denaro ».
E proprio sul settore automo-
tive si concentra l’analisi della
presidente. «E’ vero che già
negli anni passati il settore au-
tomobilistico ha conosciuto
diversi momenti di difficoltà,
ma quello che si trova ad af-
frontare in questo momento è
qualcosa del tutto nuovo, una
tempesta perfetta generata da

m o l t  e p  l i c i
cause: la forte
concor r enz a
della Cina, gli
elevat issimi
costi energe-
tici e le nuove
n o r  m a t  i v  e
europee. Non
sfugge certo
l ’ u  r  g e n z  a
della transi-
z i o n e  a m-

bientale, ma essa non può pre-
scindere dalla sostenibilità
economica e sociale. Per que-
sto, se l’obiettivo è più che
condivisibile, molto meno lo
sono il metodo e le tempistiche
utilizzate, che non hanno te-

nuto conto né del contesto a li-
vello globale nel quale le im-
prese europee si trovano ad
agire, né della reale disponibi-
lità tecnologica ed infrastrut-
t u r ale» .
«Registriamo però anche dati

positivi, che evidenziano la
lungimiranza delle imprese»,
sottolinea Cantarelli. «Infatti,
anche in un contesto difficile
come quello attuale, molte
continuano ad investire; an-
che quelle che hanno risentito

direttamente di un calo di la-
voro. La flessione dei tassi di
interesse, seppur non ancora
così incisiva, ed i correttivi in-
trodotti sul bando Industria
5.0 sono primi segnali impor-
tanti; ma c’è
b i s o g n o  d i
u n o  s f o r z o
maggiore per
sostenere la
ripresa. Que-
sto vale in ge-
n e r a l e  p e r
tutto il Paese,
ma permet-
tetemi di dire
anche e so-
prattutto per
il nostro territorio. Se infatti le
imprese cremonesi in questi
anni hanno dimostrato capa-
cità di resilienza, ci sono pro-
blematiche che da troppo
tempo devono essere affron-
tate: in primis la carenza infra-

strutturale ed il calo demogra-
fico, che rappresenta una vera
e propria sfida per un territorio
che nel suo complesso deve
imparare ad essere sempre più
attrattivo. E questo è un tema

che deve in-
t  e r r  o g a r  c i
tutti. Maggio-
re attrattività
s  i g n i f i c a
maggiore ca-
pacità di trat-
t e n e r e  l e
nuove gene-
razioni,  ma
anche possi-
bilità di avvi-
cinare a sé chi

oggi vive al di fuori della nostra
provincia. Si tratta di un sfida
cruciale, sulla quale come As-
sociazione ci stiamo spenden-
do molto; non solo per noi im-
prese, ma per il futuro del ter-
ritorio nel suo insieme».

Un quadro difficile
Le imprese resistono
La presidente Cantarelli: «Dati in flessione nel secondo semestre 2024
E per la prima metà di quest’anno le previsioni non sono affatto rosee»
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